Libro del Tempo – Prima Ora

Nella Taverna dello Scudo Spezzato del piccolo villaggio di Roguestead si ritrovavano spesso persone piuttosto variopinte e curiose, 
avventurieri accomunati dalla voglia di ristorarsi e riposare dopo aver viaggiato per molte miglia nelle terre del Verdaise.

Fu proprio in quel posto che si alcuni di essi si conobbero pasteggiando allo stesso tavolo.

C’era un giovane chierico barbuto dai capelli rossi,  Erik, sacerdote della Dea della Luce Isir, una giovane affascinante e sensuale Milika, una piccola bambina impertinente di nome Aethel ed un’altra ragazza che si distinse subito per i suoi modi rozzi, Bright Sun.

Dopo aver fatto amicizia il quartetto decise di fare un pezzo di strada insieme, giungendo nella piazza della città dove si teneva uno squallido mercato di schiavi. Era una cosa inammissibile per Erik  che decise di rivolgersi al governatore per far finire tale scempio. Una volta giunti da esso, il gran sacerdote di Orog, disse loro che aveva sognato il loro arrivo, era un segno del destino che loro fossero capitati nella loro città. Spiegò loro che una volta quella terra ,chiamata Woldham, viveva in pace, e la sua gente faceva da custode al gran tesoro del Regno, poi un giorno arrivarono i non morti a portare distruzione e morte. Costoro avevano rapito il nano Falgon, unico conoscitore del luogo sacro dove si nascondeva il tesoro. Lo tenevano nelle prigioni dei terribili Signori dei Lich. Implorò quindi i quattro perché lo liberassero. (ALLEGATO 1)
Iniziò così la missione per il salvataggio del nano. Mai però avrebbero immaginato che la strada fosse tanto lunga quanto impervia, ed i nemici sempre più numerosi e malvagi.

Il giorno dopo mentre si incamminavano dentro il bosco sentirono delle grida. C’era un giovane elfo scuro che teneva tra le mani una piccola bambina dai capelli ricci biondi puntandole una lama al collo e davanti loro un goblin minaccioso. Il gruppetto riconobbe l’elfo dai capelli bianchi,  lo avevano visto nella taverna ed Aethel lo aveva conosciuto. si chiamava Zilvadis. Costui sembrava difendere la piccina ma invece la lanciò tra le braccie del mostriciattolo scappando via. Erik decise di intervenire per salvarla, ma fu anticipato dall’ attacco energico di Bright Sun che con un potente calcione fece fuori il goblin. Priscilla era libera, ma del tutto abbandonata la suo destino così il buon Erik decise di prendersene cura portandola con sé.

Quella sera si accamparono nel bosco, intorno ad un focolare. Ma gli incontri non erano ancora finiti perché  quella stessa notte comparvero altri due tipi: prima un ragazzo dall’ aspetto fiero e muscoloso di nome Lexer, che si accampò con loro, e poco dopo uno scorbutico mezz’ elfo dalla pelle verde di nome Junior, che invece proseguì il suo solitario cammino. Il gruppo lo incontrò nuovamente il giorno dopo, quando durante uno scontro intervenne in loro aiuto mostrando abilità magiche, tanto potenti quanto quelle di Erik il rosso. Junior era nel Verdaise per affrontare i Lich e venendo a conoscenza che anche gli altri erano diretti là si unì a loro.

Dopo aver attraversato il territorio dove sorgevano i Pilastri di Basalto, la compagnia ritrovò una vecchia conoscenza: Zilvadis. Li aveva seguiti di nascosto in questi giorni. Era un tipo losco e ad Erik e agli altri non piaceva affatto, ricordavano ancora bene come aveva trattato la piccola Priscilla.

La bella Milika iniziò ad innervosirsi per la sua presenza, sembrava fuori di sé e puntò contro lui il suo arco inveendo  e insultandolo, sembrava pazza. Cosa le stava accadendo? Ma svenne poco dopo. La votazione fu unanime, nessuno voleva Zilvadis tra i piedi! Tutti fuori Aethel, che decise di continuare il suo viaggio in compagnia dell’elfo scuro, giacché gli ricordava il suo caro amico Hyuga.

Quella notte si accamparono in una grotta e spiegò solo ad Erik lo strano comportamento che aveva avuto qualche ora prima. Non era quella che sembrava. Non era umana, era un demone! Questa era la sua vera identità, venuto da un altro piano astrale. (ALLEGATO 2)
Intanto qualcuno sembrava tramare alle spalle delle ignaro gruppo. Qualcuno che stava radunando le forze del male, per oscure ambizioni. Zheba incaricò il fidato Baltazo di trasferire il nano Falgon, mentre il mago Abegelfor deve trovare Zilvadis.  (ALLEGATO 3)
Libro del Tempo – Seconda Ora

Erik, Milka, Priscilla, Junior, Lexer e Bright Sun si stavano dirigendo verso Timaro , salendo una stretta strada sull’ Altopiano del Fuoco quando questa venne invasa da giganteschi lucertoloni. Il gruppo rimase sorpreso ancor più quando uno strano tipo posto su una roccia in alto ordinò loro di consegnarli Priscilla più il cavallo Biancocrine di Erik. Le lucertolone apparvero anche dietro loro, chiudendo ogni via di fuga. Non rimaneva che combattere. Ebbero la meglio su quelle bestiacce facendo valere gli incantesimi di Junior, le sfere magiche del chierico e la spada di Lexer. Intanto dietro la barriera magica creata da Junior, Aethel e Zilvadis osservavano la scena

Poi dovettero lottare con dei tipi che dal fisico sembravano incrociati con lucertole, e li sopraffecero sfruttando anche le evocazioni magiche delle portentose carte di Milika .

Ma il capo era un avversario temibile, lottarono duramente contro di lui. Ad un certo punto però un suo superiore, Anteo, stranamente lo bloccò. Si accontentano di aver ucciso il cavallo, quindi si allontanano.(ALLEGATO 4)
Passarono pochi minuti quando un nuovo personaggio fece la sua comparsa, si chiamava Tucker .

Costui aveva incontrato poco prima in una locanda Abegelfor che gli aveva ordinato di trovare un elfo scuro di nome Zilvadis . Tucker  accorgendosi della presenza dell’elfo accanto alla piccola Aethel si unì al gruppo proprio per questo scopo.

Arrivarono così tutti ad una locanda in cima all’Altopiano del Fuoco per rifocillarsi. L’oste narrò ad Erik l’antica storia del Woldam e come ormai la città di Sifora fosse divenuta la capitale del Male, dove l’imperatore Abaddon regnava incontrastato da parecchi anni. 

Tutta la comitiva si ritira poi a dormire. Tucker e Milika conosciutosi meglio andarono a letto insieme, travolti dalla passione amorosa (SPECIALE 1) 

La mattina seguente il gruppo riparte verso il Bosco degli Scheletri, solo Aethel e Zilvadis decidono di cambiare strada perché hanno saputo da Tucker che un tale di nome Abegelfor li attende nella Valle della Morte.

Erik e gli altri costeggiano il fiume di lava che scorre in quelle lande, quando Lexer nel tentativo di attraversare un ponte scivola di sotto. A salvargli la vita sarà Junior che con una sfera magica lo colpisce in pieno petto scagliandolo sulla riva opposta. Qua trovano un bizzarro personaggio Kalath il Rinnegato che poco più avanti tenderà loro un terribile agguato.

Esercitando il potere di una oscura carta magica, costui fa sparire l’unico ponte che serviva al gruppo per attraversare il fiume. Il gruppo è diviso in due blocchi. E’ uno scontro molto cruento, dove tutti rimangono gravemente feriti, ma alla fine la comitiva per la liberazione del nano Falgon riesce a sconfiggere il malvagio Kalath e suoi alleati (ALLEGATO 5)
Intanto Zilavadis e Aethel arrivati alla Valle trovano lo stregone che attraverso una magia spazio temporale li conduce al cospetto di Zheba. Costui spiega loro parte dei suoi piani e li arruola per i suoi malvagi scopi. Aethel dovrà recarsi a Betel Mist presso la tomba del mitico Alexandros e recuperare un’ antica reliquia, mentre Zilvadis diventerà quello che aveva sempre sognato, un ministro del male. (ALLEGATO 6)

Libro del Tempo – Terza Ora

Aethel accetta la missione, come ricompensa potrà rivedere il suo mentore Hyuga. Parte su una nave volante capitanata da una certa Kassandra. Questa la accompagnerà fino a Mostius, dove verrà accompagnata fino a Betel Mist da un altro emissario di Zheba : Garonne Cheronti. (ALLEGATO 7)
Intanto la compagnia guidata da Erik si dirige verso Timaro. Trovano un villaggio devastato, sembra una zona desolata ma in realtà ancora qualcuno la popola. Si tratta di piccoli esserini, i Semprebambini,  che vengono scoperti da Tucker, nascosti in una piccola casa. Il loro capovillaggio, Iylme, spiega che la loro città era stata devasta dall’ esercito del terribile Cerbero, comandante degli uomini lucertola, e che i pochi rimasti vivi si erano rifugiati nei sotterranei di questo villaggio.

 Iylme spiega poi che negli ultimi tempi un terribile mostro si era insinuato in questi cunicoli, uccidendo altri di loro.Il gruppo decide quindi di aiutarli, scendendo in profondità nei sotterranei per eliminare la bestia. Erik crea una luce magica per guidarli nei vicoli bui. Junior, esperto di erboristeria, si accorge dopo poco che crescono sulle pareti  le paterae morphe, micidiali piante soporifere. Il gruppo viene presto attaccato dal malvagio essere che sfrutta l’oscurità di tal posto per colpirli. I colpi magici di Erik e Junior vanno a vuoto e peggio fanno crollare le pareti rocciose alle loro spalle. Per fortuna le spade di Lexer e Tucker riescono a ferire gravemente il mostro. 
Intanto in superficie arriva Anteo e con i suoi uomini, dà fuoco al tutto il villaggio e rapisce Priscilla che era rimasta con i Semprebambini.

Sotto la comitiva si ritrova intrappolata nei cunicoli,  tornare indietro non è possibile a causa della frana, avanzare neppure perché poco più avanti vi è un immenso campo di paterae morphe che se attraversato farebbe addormentare per l’ eternità tutti. Il mezz ‘elfo Junior crea una bizzarra via d’uscita, un varco magico sulla parete sopra le loro teste.

Ma Milika e altri non si fidano delle sue arti, preferirebbe non rischiare, scavare, spostare massi  per tornare indietro. Lo stregone si infuria e decide di andarsene salendo il varco. Ripresosi dallo sforzo il mezz’ elfo incontra un misterioso emissario di Zheba, Batalzoo, che invita lui e gli altri di andarsene dal Verdaise prima che scoppi il finimondo. Poi svanisce nel nulla. (ALLEGATO 8)
Gli altri rimasti in profondità riescono ad eliminare definitivamente l’ombra malvagia e alla fine si decidono a sfruttare il varco di Junior per tornare in superficie.

In quello stesso giorno, nel Convento di St.Cuberth  il capo dell’ ordine incarica un ragazzo, Danel Mawyn di trovare un monaco, ucciderlo e portargli la sua testa. Si tratta di Bright Sun.
Libro del Tempo – Quarta Ora

Erik e compagni rimessisi in viaggio, si addentrano nella Foresta delle Nebbie e qua ritrovano Junior che si era dato alla caccia di conigli.

Tucker trova delle tracce nel terreno propone di seguirli per orientarsi nella fitta nebbia che si addensava sempre più. Queste conducono ad un palazzo, tutti si nascondono nelle fronde per osservare chi abita in quel posto e con loro grande sorpresa riconoscono la chioma arancione di Anteo, che qualche giorno prima avevano incrociato sull’ altopiano del fuoco. Osservandolo meglio a Lexer riaffiora un ricordo. La sua città natale San era stata bruciata, e fra i colpevoli di quella strage c’era proprio Anteo. Preso dall’ ira Lexer si fa  scoprire e decide di attaccare.

Ma Anteo non sembra ostile, respinge facilmente i due attacchi. Con calma spiega ad Erik che non li avrebbe uccisi ma condotti nel palazzo sede di Cerbero. La loro colpa era essersi intromessi in qualcosa più grande di loro, dovevano allontanarsi dal Verdaise

Junior non ci sta, li avrebbero sicuramente imprigionati quindi escogita un piano, visto che l’avversario pare invincibile, indica a suoi compagni di accerchiarlo e attaccarlo tutti insieme.

Intanto Danel si era messo in viaggio. Dopo uno scontro sanguinolento nel tempio di Daruk incontra sulle Colline Maledette Vathi. Tra i due nasce una strana alleanza e proseguono il cammino insieme. (ALLEGATO 9)

Lo scontro con Anteo ha inizio. Il nemico sembra invincibile, gli attacchi sono vani. Milika si sacrifica per il bene del gruppo e si consegna ad Anteo a patto che lasci liberi gli altri. (ALLEGATO 10)
I due svaniscono nel nulla.

Aethel e Garonne intanto entrano a Betehl Mist nascondendosi dentro ad una carro di mercanti diretto verso la piazza della città dove si svolge il mercato ittico. In quella città si trovano le spoglie del grande Alexandros, l’ultimo dei grandi eroi che secoli prima sconfisse il male (SPECIALE 2)
Nel mentre al grande Tempio della Luce di Uthegar, Sigfrido, maestro di Erik, è molto preoccupato per la situazione che si è venuta a creare nel Verdaise, le forze del male si stanno radunando e oltretutto avverte che la Leggendaria Spada è nuovamente nelle mani del suo padrone:  Cerbero e Alastarte   stanno seminano morte come un tempo (ALLEGATO 11)
Non bastasse uno spietato elfo si aggira in quelle terre,  uno spietato stregone che ammazza chiunque si trovi sul suo cammino, senza pietà alcuna. Il suo nome è Joriel, della Sacra scuola dello Scorpione, padre di Junior. (SPECIALE 3)
Libro del Tempo – Quinta Ora

Vathi e Danel arrivano alla locanda dell’Antica Croce. Poco dopo giunge Zilvadis Virmilius, parla con Vathi proponendogli di seguirlo. Il giorno seguente il ragazzo trova una lettera dell’ elfo: lo aspetterà a Mostius. Così i due decidono di partire in quella direzione.

Intanto Aethel si ritrova in una prigione, non ricorda. Non sa che è stato proprio Garonne a tradirla. Nella stessa cella vi è un altro prigioniero Garret.

Costui viene portato nella Fossa, una grande arena dove spesso si teneva una combattimento per la sopravvivenza. Il prigioniero che accumula più vittorie potrà essere liberato. 

Aethel intanto viene interrogata duramente, ma alla fine viene rilasciata. Si reca nell’ arena per cercare Garret. La dura lotta è già iniziata, la gente è esaltata di fronte a quello spettacolo, ma ad un certo punto un enorme drago appare nel cielo. A condurlo c’è Garonne che lo fa virare verso Garret, facendolo salire sopra e portandolo via. I due vengono inseguiti da sette guardie che cavalcano unicorni volanti, ma riescono a farli fuori. (ALLEGATO 12)
Dopo essersi accampati, e aver passato la notte i due ritornano a Betel Mist per cercare Aethel. La ritrovano per le vie della città.

Intanto il gruppo per liberazione del nano Falgon ha ripreso il cammino e si dirige verso l’Oasi di Kalik.

Tutti poi rimangono sorpresi quando vedono volare nel cielo un galeone, un vascello tipo quello che aveva accompagnato Aethel.  Scossi dall’ avvenimento incredibile, proseguono ripensando allo scontro con Anteo, alle sue parole. Costui aveva parlato dei terribili dodici demoni, ed Erik spiega loro la famosa leggenda .Poi giungano ad una caverna, dove trovano la tomba di un antico cavaliere, Ezechiele. Erik narra la sua storia. Il gruppo decide di prelevare dal sarcofago della tomba la sua spada ritenuta maledetta, la Merovingia, una terribile arma, spada gemella di Alastarte. La custodirà Erik, che la sigilla magicamente onde evitare che qualcuno la possa usare incautamente. Gli stessi Lexer e Tucker bramano di averla. (ALLEGATO 13)
Una volta giunti all’Oasi di Kalik, si fermano alla taverna della Daga Spezzata, dove fanno la conoscenza di Dorylis. E’ una chierica devota alla Dea Mellis, anch’essa giunta li con il suo fedele cavallo Dalamar. Decide di unirsi al gruppo e pure la sua compagna di stanza, conosciuta poco prima, Clarissa.  Dopo aver fatto acquisti nelle varie botteghe del paese, il gruppo va finalmente a riposarsi. Erik conosce il suo compagno di stanza, un elfo oscuro.Il suo nome è Zelgadis Virmilius. Con grande stupore scopre che costui altro non è che il fratello di Zilvadis. Era diretto anche lui alle prigioni dei lich per cercarlo.  

Intanto al palazzo di Zheba, Hyuga è preoccupato per le sorti di Aethel, ma ancor più per quelle del Verdaise. Zheba stava architettando qualcosa di veramente mostruoso, Xtige, un varco spazio temporale, un mezzo per entrare in contatto con le creature degli inferi. Ricorda ancora quel giorno Quando Zheba , glielo mostrò insieme a Garonne (SPECIALE 4)
Mentre il  malefico Joriel continua a mietere vittime nel Verdaise, incontra due chierici di Isir. Torturandoli atrocemente scopre che nella Cripta del Tempio di Sigfrido è nascosta una potente reliquia che potrà sconfiggere Cerbero e il suo esercito. Uccisi i due si dirige minaccioso quindi là, ad Uthengar per impossessarsene.

Libro del Tempo – Sesta Ora

Aethel, Garonne, e Garret una volta riunitosi si fermano alla locanda del Torchio, dove Garonne spiega loro il piano per arrivare alla tomba di Alexrandos per recuperare la reliquia ( ALLEGATO 14)

Aethel deve poi rubare degli abiti a dei chierici per permettere ai compagni di camuffarsi. Una volta eseguito questo compito si ritrova però inseguita dalle guardie. Garonne interviene in suo soccorso nascondendosi in una botola che conduce alle sotterranee fogne della città.

Garret invece è rimasto all’albergo, un lungo e turbante sogno anima la sua notte. Un demone parla di suo padre e lo invita a seguire le forza del male. sente che il giorno del suo risveglio è vicino, i sigilli che lo tengono prigioniero verranno presti rotti (SPECIALE 5)
Intanto Kalik viene attaccata dall’esercito di Cerbero.. Le truppe locali guidate dalla Signora del Deserto, cercano invano di resistere. La città viene colpita da miriadi di esplosioni provocate dal lancio di palle di fuoco. Erik e gli altri fuggono dalla città. Lexer si butta nella battaglia, scopre che anche Milka fa oramai parte dell’ esercito di Cerbero e Anteo. Dorylis e Clerissa lo convincono a desistere e a scappare, raggiungendo il gruppo fuori dalle mura dalla città.

Un falco porta a Tucker un messaggio in codice. E’ una carta, la Luna, con dietro scritto un nome: Belfagor . Deducano quindi che sia stata Milika a mandarla.
Mentre Erik intuisce il significato di quella scritta,  vengono attaccati dai terribili sauri alati, mostri alati inviati da Cerbero. Lo scontro è duro ma alla fine il gruppo, al quale si è aggiunto un mezz’ elfo di nome Chiris, riesce ad eliminare alcuni di essi e a rifugiarsi in una grotta,  La Fossa  Proibita. (ALLEGATO 15)
Intanto Cerbero a cavallo di Bucefalo, impugnando Alastarte sconfigge l’esercito di Kalik, Anteo uccide La Signora del Deserto. Conscio della  sua immane forza si ripromette che un giorno eliminerà Cerbero, comandando lui stesso l’esercito. Quest’ ultimo invece viene a sapere che i suoi sauri alati sono stati sconfitti e promette vendetta al gruppo di Erik. 

Vathi e Danel arrivano ad una grotta. Una volta entrati si trovano rinchiusi in essa. Trovano una tomba con un anello che prendono. Risolto un enigma che apre un portale si ritrovano in un’altra grotta . Se vorranno uscire dovranno risolvere altri rebus e scrivere la soluzione su una lastra. I due riescono a trovare la soluzione degli indovinelli. Appare loro una visone. Un nano spiega loro che ora potranno sfruttare il potere dell’ Anello del Serpente per uscire, basterà pronunciare la parola magica e pensare un luogo dove andare. I due se lo contendono e Danel con una freccia ferisce gravemente Vathi, che però sfrutta il varco magico e chiede di andare a Mostius,  Danel invece si dirige alla Fossa Proibita per eliminare Bright Sun (SPECIALE 6)
A Mostius Vathi trova Zivaldis che lo cura e lo porta via con sé.

Il gruppo della liberazione del nano Falgon inizia scendere lungo la buia grotta che sembra non avere mai fine. All’interno trovano delle piccole bestiole pelose i: Wuhun’mah.  Zelgadis consultando la mappa si accorge che sono finiti nella tana di Vihshakutanii un terribile drago. Chris dice di riuscire a sentire il suo odore, le sue emozioni.

Danel intanto arrivato alla Fossa si incammina nei cunicoli, quando un grosso millepiedi lo attacca avvinghiandolo. Per sua fortuna arrivano Lexer e Tucker, e lo liberano usando le loro affilate spade.

Così anche lui si unisce al gruppo per eliminare il suo obiettivo.

Il giorno dopo inoltrandosi ancora di più nella Fossa, si imbattono in un terribile mostro, un gigantesco millepiedi,  il Krakrekri, che fuoriesce da un lago sotterraneo Tutti provano ad attaccarlo ma la bestia azzanna Bright Sun, spezzando il suo corpo in due. Poi svanisce nelle acque. Tutti onorano la morte della compagna, seppellendola (ALLEGATO 16)
Intanto ad  Uthengar il Gran Maestro del Tempio della Luce, Sigfrido celebra il rituale magico per tenere intrappolato il Demone, uno dei Dodici, che da secoli è confinato sotto il Tempio. Un potente sigillo lo tiene prigioniero. Ma il terribile Joriel è giunto fino a li, seminando morte tra i chierici di Isir, per prendere la Sacra Reliquia. Inizia così tra i due un micidiale e portentoso scontro fatto di attacchi e contrattacchi magici. Alla fine ha la meglio il padre di Junior che uccide il maestro di Erik. Questo prima di morire lancia su di lui una maledizione. Il palazzo inizia a crollare, e il Demone non più bloccato dal sigillo e rinvigorito dall’ energia magica degli attacchi dei due, fuoriesce. Joriel rimane esterrefatto, non sapeva della sua presenza e per non confrontarsi con quel perfido essere stringe con lui un patto di non belligeranza, avvalendosi del fatto che gli aveva permesso di liberarsi uccidendo colui che lo teneva prigioniero. Il Demone acconsente di risparmiargli la vita, in cambio Joriel gli consegnerà la Staffa di Tetraclito, la potente reliquia magica dai poteri inimmaginabili. Fu usata dal grande Alexandros per sconfiggere i Dodici, e alla sua morte divisa in tre parti, custodita  in altrettanti luoghi sicuri.Il corpo del bastone si trova alla tomba del grande eroe, a Bethel Mist ( proprio per questo Zheba aveva mandato Aethel là). L’ Impugnatura si trova appunto in quel Tempio. La terza parte è la Pietra delle Dodici Sfere, una preziosa gemma da inserire nell’ impugnatura che dà il potere all’ intera Asta.Il Demone spiega che fu sigillata all’interno del cuore puro di un giovane chierico. Colui che veniva chiamato “sangue di Harlek”, che fu fidato compagno di Alexandros. 

Il perfido Joriel dovrà quindi riunire il tutto e consegnarlo al Demone, altrimenti morirà per mano sua.

L’elfo scuro recupera quindi l’ impugnatura nel Tempio, e se ne va. Ma in cuor suo lui stesso ambisce a usare la potente arma magica. Grazie a quella diventerà ancora più potente, non temerà di certo il Demone. Con la Staffa di Tetraclito lo affronterà un giorno, così come farà con Cerbero. Ha da tempo un conto in sospeso con lui ed Alastarte, che lo ferirono gravemente in una battaglia anni prima.

Parte dunque alla ricerca dei due pezzi mancanti. Non sa ancora però che la Pietra delle Dodici Sfere risiede nel corpo di Erik, ignaro di tutto ciò. (ALLEGATO 17)
